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SPECIALE SOMA] 

Ancora tante lettere per P«Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini» 

«Vorrei, mi piacerebbe, sarebbe bello se...» 
L'ALCE 
ROSSO 

IO MI DIVERTO quando vado da 
nonno Pepptna al paese che lì 

si gioca », scrive Eva, che ha sei anni 
e mezzo e fa la I elementare. < Per 
me sarà l'estate più bella della mia 
vita poter suonare la fisarmonica che 
papà mi comprerà », spiega Luciana, 
8 anni, O elementare- < Sarei molto 
contenta se quest'anno riesco ad an­
dare in colonia » dice Daniela, anche 
lei n elementare. 

Dalle cronache delle vacanze, che 
1 bambini continuano a scriverci con 
tanto entusiasmo, si capisce quanto 
poco ci vorrebbe per farli felici. 

Il bambino < consumista », annoia­
to dai troppi giocattoli, soffocato da 
madri e nonne possessive, imbottito 
di bistecche e vitaminizzati, bizzoso 
e scontento, appare — a leggere le 
lettere dell'Inchiesta dell'Unità — co­
me lo sconosciuto abitante di un al­
tro pianeta. I Cadetti, le Marie, i 
Mauri, le Giovanne che ci scrivono 
si annoiano, ò vero, ma solo perché 
non hanno né posto né modo di gio­
care; parlano spessissimo dei geni­
tori, ma solo per spiegare che il padre 
non li può portare al mare perché 
lavora e la madre non li accompagna 
ai giardini perché ha troppi panni da 
lavare; se parlano di cibo lo fanno 
per lamentarsi e che la roba costa di 
più che d'inverno e la sogliola mam­
ma la compra solo per me e i grandi 
mangiano l'uovo > 

LA NOSTRA «Inchiesta sull'estate 
dei bambini » smitizza quindi il 

cliché di un'infanzia italiana che « ha 
troppo» di tutto, di giochi, di 
vitto, di sport, smaschera questa 
raffigurazione di comodo che da 
anni offre spunti alle rubriche dei 
consigli pedagogici delle riviste a ro­
tocalco, che è argomento di tavole ro­
tonde televisive con sociologi e psico­
logi alla moda. Certamente, anche nel 
nostro Paese ci sono bambini che 
« hanno troppo di tutto », ma sono 
una piccola minoranza. Gli altri, i figli 
degli operai, dei contadini, dei disoc­
cupati, degli impiegati sono questi 
che scrivono all'Unità: e sono bambi­
ni che hanno « troppo poco > di ogni 
cosa. 

Per farli felici non c'è bisogno di 
gran che: pubblichiamo in questa pa­
gina la lettera, veramente esemplare, 
di Miranda, una bambina di dodici 
anni, che vive a Mirandola, un Comu­
ne « rosso » della provincia di Mo­
dena. Ha il padre che fa il barbiere, 
la madre è camiciaia, una sorellina 
di cinque anni va alla scuola ma­
terna. Non vive in una famiglia « be­
nestante » e i suoi problemi potreb­
bero essere quelli di tantissimi altri 
bambini che hanno la sua stessa si­
tuazione familiare e che ci scrivono 
lettere tristissime, perché « a casa 
non ci sono disponibilità » e quindi 
nessuno va mai in vacanza, perché 
« tn cortile non ci permettono di gio­
care, in strada nemmeno perché c'è 
pericolo, il giardino è lontano e mam­
ma e papà lavorano e nor. possono 
portarci mai ». 

Ed ecco invece che, pur essendo 
nella stessa condizione obiettiva, Mi­
randa è felice. Le colonie del Comune 
« rosso » sono a disposizione di tutti 
i bambini e i piccoli ci vanno con 
gioia perché 11 « tutto è organizzato 
per farci divertire ». Finito il turno 
in montagna. Miranda frequenta la 
colonia diurna nel paese. • Anche qui 
non c'è minuto di noia: o si gioca 
col cane o col gatto, st può dipingere, 
costruire capanne, giocare col pal­
lone, modellare con la creta, fare ca­
stelli di sabbia. Si organizzano poi 
pan giochi: caccia al tesoro, alce ros­
sa, scalpo ». 

Tutti 1 bambini — scrive Miran­
da — dovrebbero poter godere di 
queste vacanze felici, perché • la vil­
leggiatura e il divertimento estivo 
non è un lusso ma è un diritto di 
tutti, grandi e piccini ». 

CERTO, CI VORREBBE poco a dar 
gioia ai bambini: basterebbe un 

« alce rosso ». Cioè delle colonie or­
ganizzate e dirette con tanto, vero 
amore per 1 bambini. In realtà non 
è e poco ». Dalla lettera di Miranda 
traspare un filo conduttore essenzia­
le: chi dirige quel paese del mode­
nese, ama e rispetta i bambini Un 
amore e un rispetto che nascono dal­
la conoscenza sena della vita dell'in 
fanzia nell'Italia di oggi, che da essa 
partono per dare ai bambini almeno 
in parte ciò che questa società nega 
loro, per contribuire, assieme alle fa 
miglie a crescerli « bene ». II che 
significa crescerli in modo democra­
tico, perché non siano oggi bimbi in 
felici e domani adulti succubi, rasse 
gnati, conformisti, egoisti. 

Nell'estate di Miranda c'è luce, aria. 
salute ma ci sono insieme anche tanti 
altri « tesori • di cui solo t lavora­
tori sono oggi nel nostro paese i 
depositari: c'è essenzialmente uno spi 
rito democratico, da cui l'iniziativa, la 
liberta, il senso di responsabilità dei 
bambini trovano spinta e alimento 
Sembra facile, sembra poco organiz 
tare vacanze cosi felici: eppure non 
è un caso che siano i Comuni di sini 
stra a saper fare queste cose 

m. m. 

Caccia al tesoro, 
alce rosso, scalpo... 

iMIKANIM CORRADI IX anni • 
I media Mirandola (Modena) 

«Cara Unita, sono una carabina di 
dodici anni ed abito a Mirandola, un 
paese in provincia di Modena, Mio padre 
svolge la protessione di barbiere, mia 
madre è camiciaia e casalinga. Ho una 
sorellina di cinque anni che frequenta 
la scuola materna e che, insieme a 
ventlnove suol amici ed alle insegnanti. 
è andata per dodici giorni al mare in 
una colonia gestita dal Comune di Mi 
randola ed è rimasta soddisfattissima 
dell'esperienza vissuta Io rio frequen 
tato la 1 Media e sono stata promossa. 
Sono andata, per un turno, in una co­
lonia montana gestita dal Comune di 
Ogana Nuova, una frazione di Piumalbo, 
di mia spontanea volontà poiché. In 
cinque anni che ci sono andata, non 
sono mai stata delusa. 

Intatti quando si rimane in colonia 
tutto é organizzato per farci divertire: 

dalle altalene al pallone, dalle corde 
per saltare allo scivolo, dai giochi in 
camera al bigliaraino, dalla lettura al 
muricciolo, cioè un muretto alto m, 2 
sul quale si può salire e sedendosi al 
piedi degli alberi crearsi col rami un 
bellissimo rltugio. Quando non si è In 
colonia vi sono tanti luoghi ove recarsi: 
Campetto, boschetto, prato, laghetto del­
le trote, volturlna, parco del divertimen­
ti, Piumalbo, ecc. I plc-nic e le passeg­
giate poi sono stupendi: giocare, diver­
tirsi e far merenda in luoghi incante­
voli e poi le fragole, 1 lamponi ed 1 
mirtilli che si incontrano durante 11 
cammino!Il Ora che è finito il turno 
sono a casa ma non mi annoio ugual­
mente, infatti vado ad una colonia diur­
na "L'Arlecchino" gestita sempre dal no­
stro comune. 

Anche qui non c e minuto di noia. 
o ai gioca col cane o col gatto, al 
può dipingere, costruire capanne, gioca­
re col pallone, modellare con la creta, 
fare castelli di sabbia ed altri giochi 
quando si rimane in colonia. Si orga­
nizzano poi vari giochi: caccia al teso­
ro, alce rosso, scalpo. Due giorni alla 
settimana si va in piscina, un giorno 
alla settimana si fanno gite istruttive 
in citta paesi ed altri luoghi interes­
santi Qui ci si può divertire anche al 
proprio paese trovando nuovi amici gio­
cando e trascorrendo ore serene anche 
imparando. Tutti i bambini dovrebbero 
provare slmili esperienze anche e so­
prattutto quelli che non possono godersi 
le vacanze In villeggiatura col loro ge­
nitori, l quali dovrebbero essere conten­
ti di ciò. Ringrazio l'Amministrazione 
Comunale di Mirandola per ciò che ha 
fatto finora per l'attività ricreativa di 
noi ragazzi. Presto andrò In villeggia­
tura con I miei genitori. Secondo me 
la villeggiatura ed il divertimento esti­
vo non è un lusso ma è un diritto 
di tutti grandi e Dlcclni ». 

Il mare è unto 
e la sabbia puzza 

EVA DI SIENA • 6 anni • I ele­
mentare Lido di Roma 

«Cara Unita, mi calamo Eva ho 6 
anni e mezzo. Io abito a Ostia e qui 
la gente ci viene io vacanza ma mia 
madre dice che 11 mare è unto e la 
sabbia puzza e laltranno ha speso trop­
pi soldi per affittare una cabina, dice 
pure che la roba costa di più che din-
verno e la sogliola la compra solo per 
me e I grandi mangiano l'uova Io re­
sto cui a Ostia e papà ci porta a caste! 
porziano però papà è professore e fa 
gli esami e mamma fa l'università e ci 
ha da studiare. Io mi diverto quando 
vado da nonna peppina al paese che 
U si gioca, pure tn mezzo alla strada». 

Babbo non ha 
i soldi per le colonie 

NICOLA ARCADI) - ? anni I ele­
mentare - ChilivanJ (Sassari) 

e Sono un bambino di sette anni figli 
di agricoltore vivo tn campagna tutto 
l'anno ho frecuentato la prima elementa­
re a Chlllvanl centro stazione Finita la 
scuola per un mese ad Ozteri dove vi­
vono I miei Nonni. I miei compagni 
sono tutti figli di ferovieri. li portano 
in colonia a mare ho In montagna Io 
perche 11 babbo non a soldi a pagare 
per potermi mandare ò dete colonnle da­
to che figli starno tre, lo Nicola. Cate­
rina 4. Giuseppe di 3. Lavoro anche mia 

mamma, peciò mi acontento di Ozierl che 
trovo degli bambini e glchiamo a pallo­
ne e con del ploratoli * 

uCtcì/rvQ 
: * 

Le vacanze 
non le trascorro 
in nessun luogo 

GIUSEPPINA CIERTO - 10 anni -
V elementare • S. Agata dei Goti 
(Benevento) 

a Cara Unita, no finito di frequentare la 
5. classe elementare e sono stata pro­
mossa. ho dieci anni. Ora che è finita 
la scuola ci sono le vacanze, ma lo pur­
troppo le vacanze non posso trascorrerle 
in nessun luogo, perchè le condizioni eco­
nomiche non me lo permettono, e vi­
viamo della sola pensione di mio pa­
dre e siamo in quattro, la mamma è 
quasi paralizzata In seguito ad una ope­
razione alla schiena avuta l'anno scorso. 
e non abbiamo nessun parente che mi 
può aiutare perchè io faccio tutte le fac 
cende di casa. Gioco per quel pochi mi­
nuti perchè la mamma mi chiama co 
tinuamente con le uniche amiche Rita 
Biscardi e Pascarella Maria Rosaria-
Quando non gioco faccio le faccende di 
casa, il nonno vive con me. non vado 
mai alla Colonia; mi annoio e mi di­
verto nello stesso tempo Vorrei passare 
le vacanze preferibilmente al mare, o co 
noscere altre ragazze, giocare insieme. 
ed altro. ». 

Sarebbe più piacevole 
restare coi genitori 

TIZIANA POLLASTRI 10 anni 
IV elementare • CaJenzano (Fi­
renze) 

« Cara Unita, sono una bambina di die­
ci anni, mi chiamo Tiziana, ho frequen 
tato la classe quarta, abito a Calenzano 
in provincia di Firenze. Le vacanze ce 
l'ho dal dodici di giugno al primo otto­
bre; in famiglia siamo in tre. papà. 
mamma ed io. mio babbo fa l'impiega 
to. mia madre lavora in fabbrica, fa I 
borsellini di pelle II giorno vado a gioca­
re con le amiche., ma hoime. abbiamo 
un campo, i primi anni ci giocavamo, 
ma un contadino comprò 11 prato ed 
ora ci tocca a stare nella strada sotto 
quel forte sole perchè nel mio cortile 
ci sono molte piante e non vogliono ci 
si stia; nella via ci passano macchine. 
camion, motori. Insomma slamo soffoca­
ti dalla polvere I miei genitori lavorano 
da mattina a sera e hanno solo una ven­
tina di giorno per vacanze, una quindi 
dna di giorni vado al mare, anche perchè 
mi fa bene il sole (questo me l'ha or 

amato u dottore). Poi quando ritornerò 
da Rimini con la famiglia, tornerò a vi­
vere con nonna, vedendo 1 miei genitori 
solo alla sera, ed a mezzogiorno. Non è 
che non mi piaccia slare con la nonna, 
ma sarebbe più piacevole restare con 
babbo e mamma, Le vacanze le vorrei 
passare In modo diverso, cioè girando 
molto di più, Invece di stare per qua­
si tutto il tempo delle mie vacanze a ca­
sa Però per girare ci vogliono molti sol­
di e noi non ne abbiamo». 

Più che giocare 
guardiamo i tetti 
mezzi rotti... 

ANNA ARDUIN1 • 12 anni - I me­
dia - Verona 

a Cara Unita, siamo in 4 fratelli di 14, 
12, 9 e 6 anni, figli di un operaio metal­
lurgico, vostro compagno Per conto mio 
è più bello il periodo In cui c'è scuola, 
perchè non penso alle vacanze, che devo 
passare ogni anno In città. Questo Inver­
no sono stata malata, e mi farebbe be­
ne una settimana in montagna, come ha 
detto il medico. Noi ci siamo rivolti a 
un ente, ma ci hanno risposto che il papa 
lavora, e cosi siamo da capo. Qualche 
volta andiamo ai giardini con la mamma, 
ma purtroppo In famiglia siamo in sei e 
la mamma non può portarci a passeg­
gio tutti I giorni; allora stiamo nei nostro 
terrazzo a giocare, in silenzio, ma più che 
giocare guardiamo I tetti mezzi rotti e I 
camini scarcassati che abbiamo davanti. 
Io le vacanze non le vorrei passare co­
me un Re, mi basterebbero alcuni gior­
ni in montagna o al mare, con la mia 
famiglia. Questo è tutto quello che volevo 
dirti, ciao e... scusa se mi è scappato 
qualche errore e ho fatto qualche pa 
iticelo ». 

Mi hanno promesso di 
mangiare in albergo... 

FAUSTO RAMOZZ1 - g anni - Il 
elementare Cambiaaca per Ra 
niello (Novara) 

« Cara Unità, ho unito le scuole e sono 
stato promosso Ora vado In vacanza 
ma dato che mio papa e mia mamma 
lavorano mi diverto qui a casa con il 
mio cane Roi. Qualche volta mio zio 
mi porta al fiume, ma l'acqua è piuttosto 
fredda Quando mio papà e mia mamma 

cominceranno le ferie mi hanno promesso 
di portarmi qualche giorno in montagna 
e mangiare in albergo Ti saluto tanto» 

Ogni giorno che passa 
sempre la stessa musica 

ORIANA MENEGHEL 12 anni 
I media • Dese (Veneila) 

«Cara Unità, to sono una ragazza di 
dodici anni, sono stata promossa In se 
conda media e abito a Dese In provln 
eia di Venezia, in via Terronazzo al nu 
mero 32 A scuola sono molto brava 
e volonterosa Io ho la fortuna di vi 
vere in campagna, tn aperta campagna. 
la mia casa è posta davanti al fiume 
Dese Non tutti i ragazzi Italiani hanno 
questa fortuna, specialmente I bimbi di 
città darebbero 11 mondo per abitare 
in campagna Per me invece questo non 
ha importanza, non che voglia abitare 
in città, questo mal. ma è che vivendo 
sempre fra 11 verde ci si stanca II mio 
sogno più grande sarebbe quello di tra 
scorrere le vacanze estive al mare, ma 
purtroppo questo a casa mia è Impos 
sibilo. Quindi le vacanze le devo tra 
scorrere qui a casa mia E rimanendo 
a casa devo aiutare la mamma nelle 
faccende domestiche e sorvegliare 11 fra 
telllno Ogni giorno che passa sempre 
la stessa musica, e cosi finisco per an 
noiarmi a morte Beata mia sorella che 
va al mare In colonia., lo non ci sono 
mal stata Quando frequentavo la prima 
media non vedevo l'ora che giungesse 
ro le vacanze, ma ora che ci penso 
preferisco la scuola, almeno 11 tempo 
passa prima fra una nozione e l'altra 
Invece queste giornate sono lunghe, lun­
ghissime. interminabili per chi è costret 
to a trascorrere le vacanze In casa co­
me me; e In Italia slamo molti... » 

Le spiagge private 
costano molto... 

FRANCA MANTEGAZZA - Albiate 
(Milano) 

« Cara Unita ie scuole sono ormai ter 
minate ed lo mi trovo In vacanza a 
Pietra Ligure una cittadella in provincia 
di Savona CI vengo molto spesso qui 
a passare le vacanze tutti gli anni e 
trascorro qui un mese di vacanza Fi­
no a pochi anni fa. questa cittadella. 
era un tranquillo paesino marino di vil­
leggiatura Ora. Invece, I grandi palaz 
zoni crescono come 1 funghi dopo una 
giornata di pioggia, e si impadroniscono 
del belvedere che per noi ragazzi è l'idea 
le per sfogarsi. Noi prendiamo un ap­
partamentino di quattro locali più ser­

vizi al prezzo di L. 90 000 mensili. Un 
prezzo un po' troppo eccessivo per un so­
lo mese di vacanza Per trascorrere 
queste vacanze, mio padre deve fare mol­
ti sacrifici, polche è un operalo che la­
vora 8 ore al giorno, ma vuole farci 
ugualmente divertire un po' dopo 9 mesi 
di scuola 

Io sono molto felice di trascorrere le 
vacanze, e mi posso chiamare fortunata 
per questo perchè non tutti I miei com­
pagni e altri ragazzi possono andarci. 
Io mi diverto molto qui. gioco e posso 
eseguire I miei passatempi preferiti. Cer­
to che qui la roba da mangiare e tutto il 
resto costa molto di più che da noi. 
poiché si approfittano della stagione esti­
va e sfruttano 1 soldi del vllleggiantl.An-
che le spiagge private costano molto. 
e noi perciò andiamo In un pezzetto di 
spiaggia libera mentre tutte le al 

tre spiagge private non dovrebbero esiste­
re, ma tutto deve essere Ubero, cioè 
ci deve essere liberta, DI fianco alla 
nostra spiaggia c'è una colonia di ra 
gazzi. Io vedo che essi soffrono quando 
noi facciamo il bagno o giochiamo al 
pallone, perchè essi non possono farlo 
senza ordine delle custodi e quindi viene 
negata loro la libertà di fare ciò che 
più gli place. Io qualche anno fa ho 
avuto una esperienza Sono andata in 
Colonia a Cesenatico. Là non ci lascia 
vano giocare a quello che volevamo. 
ma dovevamo fare quello che dicevano 
le signorine. Cera una assoluta discipli 
na e quando qualcuno combinava qual­
che marachella punivano tutti senza far 
ci capire nemmeno perchè non doveva 
mo farla cosi la cosa si ripeteva più 
volte. Ritornando sul discorso di prima 
voglio assicurarti che qui mi diverto mol­
to e che a me le vacanze piacciono co­
si. Spero che questa mia lettera ti sia 
stata utile. Tanti cari e affettuosi saluti » 

Il papà 
guadagnerebbe 
di più 

LUCIA CASCELLA - 12 anni • I 
media Napoli 

«Cara Unità, mi chiamo Cascella Lu 
eia no dodici anni e non sono stata 
promossa alla seconda media e debbo 
ripararmi per settembre, perciò per me 
è un grande sacrificio studiare con que 
sto caldo, poi delle volte non mi sento 
nemmeno troppo bene perchè soffro di 
oronchite asmatica torma allergica cosi 
l'anno chiamato i medici e quanto mi 
vengono queste crisi mi sento molto ma 
le. Io avrei bisogno di molto sole andando 
di mare ma pur troppo noi non possiamo 
andare perche mio padre fa il barbiere 
con una ditta, al "Cardarelli" di Napoli 
e guadagna molto poco e noi siamo set 
ie persone compreso il nonno materno 
e come ci muoviamo ci vogliono molti 
*>Id: e non li abbiamo I sindacalisti co 
munisti stanno lottando perchè 1 barbieri 
tolsero ammessi con I amministrazione 
Jel Cardarelli ma e molto difficile spie 
-;arti, io sento la mamma e papa che 
ragionano sempre di queste cose e quan 
.u io domando qualche cosa loro mi ri 
ipondono che se papa guadagnerebbe di 
JIU l'anno prossimo andremo pure noi 
il mare. Perciò cara Unità preferisco 
a più l'inverno cosi vado a scuoia e non 
'i penso ai divertimenti». 

Tutti gli alunni della scuo­
la dell'obbligo — dalla I ele­
mentare alla III media — 
possono partecipare alla no­
stra « Inchiesta sulle vacan­
ze ». Basta che scrivano a 
m V Unità - scuola », via dei 
Taurini 19, Roma. 

A tutti i bambini che scrì­
veranno « l'Unità » manderà 
alla fine dell' « Inchiesta » 
(che si chiuderà il 10 set­
tembre) un piccolo regalo. 

Lettere— 
all' Unita: 

Al sottufficiale di 
carriera nessuno 
aveva mai parlato 
della Costituzione 
Cara Unità, 

in sede di esami di maturità 
ci è capitato di assistere, in 
qualità di commissari, ad un 
episodio che, suite prime, ci 
ha lasciati scandalizzati e sbi­
gottiti e poi ci ha fatto riflet­
tere. Un candidato, sottufficia­
le di carriera della marina mi­
litare, ovviamente privatista, è 
rimasto candidamente sorpre­
so e molto disorientato (pur 
essendo l'argomento in pro­
gramma) quando gli è stato 
chiesto di parlare della Costi­
tuzione della Repubblica ita­
liana, dichiarandosi del tutto 
sprovvisto di qualsiasi nozione 
al riguardo. 

L'episodio va oltre la perso­
nale responsabilità dello sfor­
tunato protagonista e dimo­
stra in quale considerazione 
sia tenuta la Costituzione (per 
non parlare d'altro) in certi 
ambienti, spesso ritenuti i 
maggiori custodi dell'ordina­
mento democratico e della le­
galità repubblicana. Viene da 
chiedersi se i graduati della 
marina militare, facendo teso­
ro dell'alto magistero dell'am­
miraglio Birlndelll, prestino 
ancora giuramento di fedeltà 
a sua maestà il re. 

E che pensano di questo 
episodio l'onorevole Andreot­
ti, attuale presidente del Con­
siglio ed ex ministro della Di­
fesa, e l'onorevole Tonassi, vi­
ce presidente del Consiglio e 
ministro della Difesa, i quali 
spesso parlano di democrazia 
e di antifascismo? 

Vi preghiamo di non pub­
blicare i nostri nomi per evi­
tare l'identificazione del can­
didato. Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da due Insegnanti 

(Roma) 

Sul necrologio 
di Achille Funi 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità il breve 
necrologio scritto da Dario 
Micacchi in merito al vecchio 
pittore Achille Funi. Molte 
delle connessioni ricordate da 
Micacchi tra la pittura di Fu­
ni e il tentativo di restaura­
zione culturale patrocinato 
negli anni Venti e Trenta dal 
fascismo sono esatte. Esse 
non possono però, a mio av­
viso, essere trattate somma­
riamente, in poche righe, poi­
ché per gli inesperti rischia­
no di tradursi in una inap­
pellabile demolizione dell'arti­
sta defunto. 

La questione è più comples­
sa e contraddittoria. Vi sono 
aspetti di essa che accomu­
nano strettamente, ad esem­
pio, la persona e la biogra­
fia artistica di Achille Funi 
a quella di alcuni fra gli ar­
tisti più notevoli di quegli 
stessi anni, da Soffici a Cor­
rà, da Beverini a Balla, da 
Rosai a Sironi, da Campigli 
a Martini, tanto per fare, con 
precisione storica, alcuni no­
mi. 

Non a caso la scultura bron­
zea sulla facciata della chiesa 
di Cristo Re in Roma, ai cui 
monumentali affreschi dipinti 
da Funi, Micacchi fa riferi­
mento, è appunto opera di 
Arturo Martini. Una correzio­
ne di data: la chiesa di Cri­
sto Re è del 1930-31, non del 
dopoguerra. 

E' inoltre doveroso ricor­
dare che Achille Funi fu a 
Milano, negli anni Quaranta, 
il maestro rispettato di Mor­
ioni, di Dova, di Treccani, 
di Peverelli e di altri giovani 
di talento. Achille Funi dette 
più volte la sua adesione al 
movimento per la pace e fi­
gurò come candidato indipen­
dente nelle Uste del PCI in 
una delle elezioni amministra­
tive di Milano alcuni anni fa. 
ANTONELLO TROMBADORI 

(Roma) 

I comunisti per i 
pensionati più vec­
chi e disagiati 
Cari compagni, 

permettetemi di esprimere 
attraverso il giornale tutto il 
mio plauso ai parlamentari 
comunisti i quali, grazie alta 
loro tenace e costante batta­
glia, insieme a tutta la sini­
stra. sono riusciti a battere il 
governo Andreotti-Malagodi e 
la banda democristiana sulla 
questione delle pensioni per i 
più vecchi. Io sono andato in 
pensione nel 1960, e un po' 
perchè ho lavorato nel perio­
do fascista, quando i padro­
ni fascisti non mettevano te 
marchette: un po' perchè i 
governi del dopoguerra non 
si sono mal preoccupati dei 
pensionati, ho sempre preso 
un assegno di fame fé quan­
do dico fame, intendo pro­
prio fame: cioè saltare i pa 
stiì. 

Adesso vedo che. grazie al 
voto e alla battaglia del PCI 
per me la pensione aumen­
terà del 30 per cento. Vi di­
co subito che non è tanto. 
perchè la mia pensione è co 
sì bassa che se anche aumen­
tasse del 20o per cento sa 
rebbe sempre sproporzionata 
rispetto al fatto che ho lavo 
rato tutta la vita, da quando 
avevo 12 anni. Ma due o tre 
mila lire in più, quando ci si 
deve accontentare di latte per 
sopravvivere, anch'esse conta 
no. 

Ancora grazie, e continuate 
a dare una mano alla porera 
gente. 

GIOVANNI BARBIERI 
(Milano) 

niente. Forse pensano di dar­
mi quello che mi spetta quan­
do ormai sarà troppo tardi? 
No, i pensionati la pensano 
diversamente, gli arretrati li 
vogliono adesso, subito, per 
poterli spendere come e quan­
do gli fa comodo. Perchè, mi 
chiedo, quelli del ministero 
(Villa Patrizi) non liquidano 
prima noi anziani e poi man 
mano i più giovani? 

LUCIANO GIORDANI 
(Follonica-Grosseto) 

Chi bisogna colpire 
per eliminare 
la vera criminalità 
Caro direttore, 

ascoltando gli interventi del-
l'on. Andreotti in occasione 
del voto di fiducia, ho sentito 
che ha spesso insistito nel 
preannunciare misure repres­
sive per « stroncare la crimi­
nalità comune ». Ma mi sem­
bra che egli non abbia speso 
neppure una parola per dir» 
di voler stroncare il malco­
stume, le ruberie e gli scan­
dali che infestano tutto l'ap­
parato dello Stato, e che ve­
dono all'avanguardia gli uo­
mini del partito dell'on. An­
dreotti. Tanti di questi per­
sonaggi, dal nulla sono di­
ventati miliardari, chi è pro­
prietario di grandi complessi 
turistici, chi di grandi appez­
zamenti di terra, chi di inte­
ri quartieri e fabbricati. 

Intanto, specialmente in pro­
vincia di Reggio Calabria, i 
provvedimenti di polizia in­
flitti a poveri disgraziati non 
si contano più, si butta in 
galera della gente per niente. 
Chi si è costruito una piccola 
casetta «fuorilegge» viene col­
pito anche se è un poverac­
cio; chi ha rovinato quartie­
ri e città vive invece libera­
mente. diventando sempre più 
ricco. Devo anche aggiungere 
che spesso la famosa leggi 
antimafia viene strumentaliz­
zata per colpire gli uomini di 
sinistra, mentre coloro che 
hanno rubato i soldi del po­
polo sono impuniti e liberi 
di continuare a rubare. 

Caro direttore, è bene che 
l'on. Andreotti si metta in 
testa che la criminalità co­
mune, come lui la chiama, 
non si elimina anunciando leg­
gi repressive, bensì democra­
tizzando il Paese, attuando 
delle vere e proprie riforme, 
dando lavoro a tutti; e stron­
cando il malcostume dove es­
so si annida, e punendo i re­
sponsabili, siano essi ministri, 
sottosegretari o grossi specu­
latori loro amici. Solo così 
facendo nella nostra Italia e 
nella mia Calabria tornerà fai 
tranquillità. 

NICOLA D'AGOSTINO 
(Cànolo - Reggio Calabria) 

Tutti hanno senti­
to i fischi, meno 
il soprintendente 
Egregio direttore, 

ho letto sul suo pregiato 
giornale del 17 luglio la re­
censione del signor Rubens 
Tedeschi sulta rappresentazio­
ne dell'opera <r Emani », spet­
tacolo inaugurale della cin­
quantesima stagione lirica del­
l'Arena. 

Nulla da obiettare per quan­
to concerne l'analisi critica 
sull'esecuzione dell'opera. Non 
è mio compito né mio inten­
dimento contestare il giudizio 
espresso, anche se in questa 
materia le opinioni sono sem­
pre molto opinabili. 

Non trovo invece risponden­
te a verità quanto si riferi­
sce alla cronaca dello spet­
tacolo; in detta cronaca è sta­
to scritto che il maestro De 
Fabritiis. al suo ingresso al 
terzo atto, sarebbe stato so­
noramente fischiato. Questo 
non è affatto vero. Vero è 
che verso la metà del primo 
atto, dalle gradinate — ove 
si assiepavano migliaia di 
spettatori — è partita isola­
tamente l'esclamazione «sve­
glia maestro! ». Nessun fischio 
si è udito. 

Un pubblico entusiasta, M 
vero pubblico che ama anca* 
ra il melodramma, ha rip+ 
tutamente applaudito lo spet­
tacolo; e questo è quello che 
conta. Il successo si è ripe­
tuto, anche maggiormente, 
nell'esecuzione del 21 luglio. 
Mi permetto pertanto, corte­
semente pregarla dì voler ri­
stabilire la verità dei fatti 
nei modi che ella riterrà più 
opportuni. 

Con i più vivi ringrazia­
menti, gradisca i miei mi 
gliori saluti. 
CARLO ALBERTO CAPPELLI 

(Soprintendente dell'Ente 
spettacoli lirici dell'Arena 

di Verona) 

Cara Unità, 
chi scrive è un vecchio peii 

stonato delle ferrovie. Ho com 
piuto io anni e sono tutto 
l'anno alle prese con medico 
e farmacista, e con una ma 
no appoggiata sui cancelli de) 
Veruno. Mi ritolgo al vostro 
giornale perchè è l'unico chr 
sa difendere i più descredati 
Sono trascorsi 11 mesi dallo 
data (primo settembre 19711 
in cui è fata decisa la riva 
lutazione della nostra pensio­
ne, ma finora non si è visto 

Come ben dice il soprin­
tendente Cappelli, in materia 
crìtica le opinioni sono opi­
nabili. Tuttavia nel caso del. 
l'Emani e del maestro Oli-
viero De Fabritiis, l'unanimi­
tà negativa è tale da offrir» 
almeno una confortevole cer­
tezza. Vogliamo dare un'oc­
chiata al Resto del Carlino! 
Il maestro O.d.F. «non ha 
mai sorpassato il livello più 
basso della routine». O al 
Giorno! Quando i cantanti 
« volevano slanciarsi davvero. 
chi trovavano sul podio? Il 
consulente artistico dell'Arena, 
maestro De Fabritiis. Cosi lo 
slancio diventava attesa che 
il ronzio dell'orchestra si met­
tesse alla pari con le voci». 
Vogliamo rileggere VAvanti!) 
« Una direzione moscia abu­
lica quale quella di Oliviero 
De Fabritiis è difficile abbia 
precedente a memoria d'uo­
mo». E cosi via. 

Perchè stunirsi, allora, che 
all'inizio del terzo atto — 
quando è d'abitudine l'applau­
so al direttore e all'orche­
stra — siano scoppiati nutri­
ti fischi? E i fischi infatti ci 
furono e tutti li hanno uditi. 
Tutti, meno il soprintendente, 
il quale — è comprensibile 
— aveva le migliori ragioni di 
fare il sordo. Perciò, mentre 
•omprendo l'ingrata posizio­
ne del sig. Cappelli che si è 
scelto un direttore artistico 
scadente il quale si autoaffida 
le opere da dirigere (male), 
posso solo confermare che la 
« verità dei fatti » è quella •> 
sposta nella mia cronaca (r.t.) 


